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Bilancio\dehconvegno di New York 

e sconosciuti 
Una prima fruttuosa presa di conoscenza tra le forze politiche 
e sociali e le organizzazioni dei nostri connazionali in Cana
da e Stati Uniti - A chi interessa veramente il voto all'estero? 

L'a' | icI lo più interessante 
e positivo del recente come-
gnu di New York sui proli lcmi 
altuuli deircminra/. ione italia
na ncll 'Amcrii-a «lei Nord è 
sialo qiit'llo d i permettere una 
pr ima, seppur l imitala e par
ziale, pre<a di conoscenza ie 
r i prora Ira rappresentanti de-
gli emigrati negli Sial i Uni t i 
e le forze poliliclic e sociali 
rappresentate al l ' incontro. 

Durame il ronvcpiin, molle 
n i anelie aspre critiche sono 
stale r ivolle, soprattutto ad al
cuni Miulaeal ir l i , al sottosegre
tario l'ostili per il mudo come 

. r incontro è slitto organizzato. 
Nel la sua affrettata preparazio
ne, nel modo come sono >lali 
diramati gli invi l i ( imoiupren-
silii lc, per esempio, il non a-
vere invitalo i parlamentari 
i ta lo-americani) , ncIPaver af
fidato l'organizzazione del con
vegno a un istituto . come il 
Oensis, si è tradotto un me
todi) clic noi critichiamo or
mai da lunghi mesi. E* il 
metodo delle iniziative perso
nali ed estemporanee, della 
non collaborazione fon i va
ri organismi collegiali , espres
sione del Parlamento e della 
Conferenza nazionale dell" 
emigrazione. '.; ;, * - 1:. • •-. 

Dello questo, e dello anche 
d i e si sono rivelati superfi
cial i rnssiuiilazionc della pro
blematica degli Siali Unit i a 
quella del Canada e i l taglio, 
ili tipo sociologico culturale. 
del doeiimciilo-basc preparalo 
dal Cen*is, r imane il fallo elio 
I l convegno si è rivelalo ol i 
le e sostanzialmente positivo. 
Per la forza slessa delle cose. 
il dibatti lo ha portalo alla r i 
balta le grandi questioni po
lit iche. sociali, culturali che 
torcano da vicino i nostri c-
migrati e che sarà necessario 
affrontare per il futuro. 

Per quanto riguarda il Cana
da. tulio i l . lavoro svolto in 
preparazione della Conferenza 
del l 'emigrazione, in particola
re ' un convegno analogo ma 
meglio preparato e meglio ar
ticolalo tenuto nel 1971. i suc
cessivi molteplici contatti che 
I par l i l i , i sindacali, le asso
ciazioni (qual i la F i l e f ) , man
tengono ormai da anni , hanno 
permesso migl ior i conoscenze 
e contatti, e hanno creato mot
ta più vivacità dialettica tra 
gli emigral i i tal iani in quel 
Paese. Ne possiamo trovare la 
controprova sia nel modo co
me qualche settimana fa es
si hanno accollo < Ani lreol l ì 
(dai quaderni di rivendica
zioni al canio di al lei la ciao n) 
ma nei loro stessi interventi 
nel dibattito di New Y o r k . 

Caducei lascia 
Lisbona e diventa 

vice-direttore 
della CIA 

WASHINGTON — L'amba
sciatore statunitense a Lisbo
na. Frank Carluccl, verrà no
minato vice-direttore della 
CIA: lo precisa una fonte 
ufficiosa. La scelta sarebbe 
stata fatta la settimana scor
sa. La candidatura di Car
luccl a « vice » dell'ammira
glio Turner sarebbe il risul
tato di un compromesso. 

Carluccl. che ha 47 anni, 
era stato nominato amba
sciatore a Lisbona nel gen
naio 1975. meno di un anno 
dopo la « Rivoluzione del ga
rofani » del 25 aprile 1974, 
ed aveva svolto — come è 
noto — un ruolo non indiffe
rente nelle recenti vicende 
poltiche portoghesi. 

La polizia 
spara sulla folla 

in Sudafrica: 
due morti 

PORT ELIZABETH — Un 
africano è stato ucciso e di
versi altri sono rimasti feriti 
Ieri notte quando la polizia 
ha aperto il fuoco sui dimo
stranti nella città africana 
adiacente a Pori Elizabeth. 

Questo nuovo incidente, 
confermato oggi da un porta
voce della polizia, porta a due 
11 numero dei morti che ag
giunto a quello Indeterminato 
dei feriti costituisce il bilan-

. ciò di una serie di gravi di
sordini tra dimostranti e 
aeentt di polizia esplosi da 
lunedi ne<?li agglomerati 
negri vicini a Port Elizabeth. 
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• Kra la prima volta, invece, 
che esponenti delle associazio
ni italo-americane, direttori di 
radio e di giornali locali in 
lingua italiana, universitari 
i tal iani od oriundi italiani de
gli Sial i Un i t i , si trovavano 
confrontati con un' I ta l ia che 
non era rappresentata solo da 
uomini di governo o dal per
sonale consolare e hanno po
tuto conoscere i . comunisti 
i ta l iani , le loro posizioni po
l it iche, il loro modo di com
portarsi. 

M o l l i di essi moMravano ti
no lale sorpresa che il nostro 
modo il i discutere, di trattare 
le varie questioni, di porre 
in termini di reciproca soli
darietà l'azione da svolgere 
per risolvere i di f f ic i l i pro
blemi dell 'oggi, che ogni cr i 
tica a un passalo ' d i trenta 
e più anni di disinformazione 
e i l i « srlerosi » sarebbe sem
pre troppo benevola. Davve
ro grave è la responsabilità d i 
una politica miope e settaria 
quale quella che i governi d i 
retti dalla D C hanno , con
dotto: favorendo la diffusione 
di posizioni di qualunquismo 
e di autolesionismo nazionale. 
facilitando l'atomizzazione del-

j l'associazionismo degli emigra
l i in una mir iade di piccoli 
clubs paesani incapaci di con
lare ' realmente per la difesa 
degli interessi degli emigrati 
stessi. Da moll i interventi r r i -
lici è apparso come, accanto 
a reali difficoltà della rete con
solare, non siano utilizzate le 
possibilità esistenti per una 
seria informazione e per una 
degna attività culturale; ba
sta pensare a quanto potreb
be fare, e non fa . l ' Istituto di 
cultura di New York che pu
re dispone di due dozzine di 
funzionari , molt i dei quali vo
lenterosi e qualif icati , e alla 
scadente qualità del materiale 
fornito dalla R A I - T V alle sta
zioni radio e televisive slatti-
lunitensi d i e • trasmettono in 
lingua italiana (per esempio i l 
<r canale 47 » di N e w Y o r k ) . 

Senza voler peccare di foci
l i entusiasmi ci sembra vi sia
no negli Stati U n i t i , fra i no
stri emigrati e gli oriundi ita
l iani , molte forze valide e ra 
paci ebe possono essere valo
rizzate ed aiutate: pensiamo, 
per esempio, alla quarantina 
di ' parlamentari dello Sialo 
di Nuova Y o r k , impegnali in 
u n a . campagna per la difesa 
dei corsi d i i tal iano a l l ' U n i 
versità pubblica, o agli amici 
di Detroit e di Los Angeles 
che hanno organizzato con 
mezzi propri centri culturali 
apprezzabil i . I loro sforzi si r i 
collegano a una spinta, oggi 
comune ai var i grappi etnici 
degli emigrat i , d i recupero 
delle loro orìgini nazionali . 

E ' un'azione in questo sen
so. accompagnala da una ben 
più valida presenza sui pro
blemi della sicurezza sociale, 
che può superare certi l im i l i 
attuali dell'associazionismo i-
talo-amerirano. 

Parlavamo non a caso di si
curezza sociale. U n pr imo ac
cordo Ira i due governi sem
bra inf ine in via di rat i f ica, 
ma non si è che ai pr imi pas
si. V i è nn*irnnien«a attività 
di patronato da svolgere, vi è 
i l problema della tutela dei 
nuovi arr ivat i . Questi u l t imi 
sono molte migl iaia ogni an
no, perché a quel l i rc io la r i 
si aggiungono i clandestini 
(per lo più arrivati come tu
risti o visitatori d i parent i ) . 
I .r loro condizioni d i vita e 
di lavoro sono penose in un 
parse dove le condizioni d i 
lavoro sono sempre dure, e 
in nn momento in cui a un a l 
to l ivel lo d i disoccupazione sì 
accompagnano nna larga dif
fusione del lavoro nero e de
gli straordinari non pagati e 
dove le provvidenze mutual i 
stiche e infortuni«tirhe sono 
lasciate sovente . al l ' iniziat iva 
individuale. Important i a que
sto proponilo sono stati gli i n 
terventi dei ranpresentanti del
la Cgi l e d e l l ' I n e * . 

D i tnlte queste cose sì è par
lato al l ' incontro di New York 
ed è slato un bene che, ma
gari per la pr ima volta, ne 
sentissero parlare certi perso
naggi ministerial i e consolari. 
ne avessero conoscenza i no
merò*! rorrispondenti i ta l iani 
accreditati nella metropoli . 

D i nna rosa non sì è pra
ticamente parlato: del famo
so voto all'estero. Con corret
tezza l 'on. Fo«chì. nella sna 
introduzione al dibatt i to, ave
va affrontato la questione, in 
dicando quanto i l problema 
fosse ir lo di difficoltà e quan
to pericoloso fosse fare far i -
l i promesse in proposito. Due 
soli interventi hanno ripreso 
i l tema: nno. statunitense, con 
un generico appello e nn a l 
tro da Toronto in rn i s{ a p . 
cennava invece a g l i . inconve
nienti rhe nna ramnaina elr t -
tnrale italiana avrebbe poinlo 
arrecare alla comunità italia
na nei confronti dell 'ambiente 
canadese. Solo nnalche mal in
teso o qnalche forzatura gior
nalistica hanno dato rilevanza 
alla questione r h e . a quanto 
abbiamo potuto verif icare, in 
teressa di p iù certa gente ro
mana rhe non gli i tal iani d ' 
America, i qual i sono, d'altra 
parte, nella loro quasi totali

tà cittadini ed elettori dei pae
si ili residenza. 

. A l di là di ogni relorira 
nazionalista il problema di 
una maggiore vicinanza d e l l ' . 
I tal ia ai numerosi connazio
nali od oriundi ital iani del 

, Nord . America si pone con 
forza. Si pone al governo e 

si pone al le forze politiche e 
sociali italiane sia nei termi
ni di tutela di interessi ma
teriali e cultural i , sia perché 
es'i possano conoscere e far 
conoscere meglio l ' I tal ia vera, 
ili oggi, ed essere così un tra
mite prezioso per la compren
sione e l 'amicizia tra l ' I ta l ia , 
gli Stali Uni t i e il Canada. 

Giuliano Pajetta 

PITTORI AMERICANI A MOSCA J K ^ t ^ 
una ragazza disegnata da Roy Llchtensein sembra incrociare lo sguardo con quello di un 
visitatore. Poco più indietro il r i t ra t to di M a r i l y n Monroe, ad opera di Andy Warhol 
sembra fa re altrettanto con altr i v is i tator i . E ' un momento della rassegna d 'ar te amer icana 
allestita nella capitale sovietica 

A colloquio con un dirigente della FGCI di ritorno dal Cile 

Quando si spense la luce 
nelle università del Cile 
Bruno Marasà -ha incontrato molti tra coloro che si oppongono, in forme diverse, a 
Pinochet - « Un intellettuale lavora oggi per sopravvivere, non per produrre coscienza » 

ROMA — Alla voce *apa-
gòn » il dizionario spagnolo-ita
liano detta: « spegnimento 
improvviso dell'illuminazio
ne». Ed è questa la parola 
usata da studenti e intellet
tuali cileni per indicare la 
condizione della scuola e del
la cultura in Cile. t Viviamo 
un "apagòn cultural", la de
cadenza degli studi, la vio
lenza contro l'insegnamento »: 
così hanno detto a Bruno 
Marasà, membro della dire
zione della FGCI, di ritorno 
dal Cile dove ha potuto avere 
incontri con molti tra coloro 
che, in diverse forme, si op
pongono al regime di Pino
chet. E' ' forse più nota la 
realtà di impoverimento del 
popolo, di depressione dell'e
conomia nazionale e di arbi
trio e repressione nei con
fronti dei diritti politici dei 
cittadini. Ma a questa bisogna 
aggiungere lo < spegnimen
to », letteralmente, del pen
siero. del gusto e della pos
sibilità della ricerca e crea
zione culturale. Un giovane 
saggista che non è, e non era 
dalla parte di Unidad Popu-
lar, così si è espresso: e Un 
intellettuale oggi lavora per 
sopravvivere, non per pro
durre coscienza ». E ha ri
cordato, rammaricandosi del
le divisioni politiche di allo
ra. il promettente fermento 
culturale nato con le speran
ze aperte dall'elezione di At
tende. 

Ultimamente, ci dice Mara
sà. nelle Università è stato 
proibito lo studio delle opere 
di Hegel: che attraverso quel
le pagine qualcuno non ritro
vi il marxismo!, devono es
sersi detto gli ufficiali fasci
sti messi a comandare l'intel
ligenza del paese. Del resto è 
questa una proibizione che e-
semplifica una completa poli
tica di divieti in ogni campo 
del pensiero e della creazione 
artistica e per la quale cen

sori e poliziotti sono alla 
caccia delle parole « pericolo
se » anche nelle canzonette. 
• La decadenza attuale non è 

soltanto il risultato della 
repressione poliziesca, spiega 
Marasà. Si tratta anche di u-
na conseguenza dell'impove
rimento, della generale ridu
zione della vita sociale ed e-
conomica. C'è un dato im
pressionante: da prima del 
golpe dell'U settembre '73 ad 
oggi vi è stata una diminu
zione della scolarizzazione 
del 50-60 per cento: oltre la 
metà dei ragazzi, dei giovani 
che avrebbe dovuto, non va a 
scuola. I motivi si sommano. 
C'è l'espulsione per ragioni 
politiche, ci sono le conse
guenze di tanti drammi che 
hanno sconvolto diecine di 
migliaia di famiglie cilene. 
Ma soprattutto c'è la degra
dazione sociale derivante dal
la politica economica della 
giunta. 

Per Pinochet e i suoi colla
boratori e ispiratori (gli eco
nomisti della « scuola di Chi
cago ») ciò che importa è só
lo il profitto. l'< efficienza > 
di alcuni settori dediti all'e
sportazione. Che vengano pu
re disoccupazione, bassi sala
ri. fame. La degradazione so
ciale che ha prodotto quella 
situazione nella scuola, si 
annuncia ad occhio nudo: 
nelle strade vicine agli alber
ghi. racconta il nostro com
pagno. è visibile la prostitu
zione minorile, una prostitu
zione di fanciulle che stringe 
il cuore, poi'era e disperata 
come la realtà che le ha 
spinte sul marciapiede. E so
no in aumento i casi di de
linquenza minorile. La disoc
cupazione supera il 20 per 
cento considerando quella pa
lese e l'altra mascherata da 
qualche sussidio di fame per 
attività senza consistenza o 
saltuarie. D'altra parte chi 
lavora riceve una retribuzio

ne che non è sufficiente 
nemmeno per le necessità 
minime della famiglia: il sa
lario medio è pari a 30 dolla
ri. 

Due dirigenti studenteschi 
della DC, tra quelli con cui 
Marasà si è potuto incontra
re, hanno descritto altri. 
preoccupanti, . effetti che • la 
situazione generale ha sulla 
gioventù. La legge della 
giungla che domina nei rap
porti economici diviene il 
modello di -• comportamento 
individuale. Tra coloro che 
hanno il privilegio di poter 
studiare e di avere genitori 
benestanti si avverte un con
dizionamento egoistico, esa
speratamente individualistico. 
Lontano appare il clima po
lemico, anche violento a vol
te. ma di partecipazione, di 
comuni < interessi culturali e 
politici, tipico dei giovani 
degli ultimi anni prima del 
golpe. Non è semplice rag-

Pinochet 
annuncia un 
referendum 

SANTIAGO DEL CILE — Il 
dittatore cileno generale Au
gusto Pinochet ha annuncia
to ieri sera alla televisione lo 
svolgimento di un referen
dum. del quale non ha però 
precisato la data, sulla re
cente condanna formulata 
dall'ONU contro il regime ci
leno In particolare per quan
to riguarda violazioni del di
ritti umani. 

Pinochet ha detto che tut
ti 1 cileni che abbiano com
piuto il 18. anno di età do
vranno Indicare se «sosten
gono il presidente delia re
pubblica nella difesa della di
gnità del Cile » o se « appog
giano la risoluzione dell'ONU 
e la sua pretesa di Imporre 
al paese dall'esterno il suo de
stino ». 

giungere questi giovani del
l'* era Pinochet ». E, del re
sto, è ancora proibito di riu
nirsi in tre nei corridoi delle 
Università e delle scuole. E' 
necessario, hanno sostenuto i 
due dirigenti studenteschi, un 
linguaggio particolare, spoglio 
di evidenze politiche, di slo-
gans partitici ma che vada al 
concreto, ai problemi di ogni 
giorno per poi. più avanti, 
introdurre elementi più 
complessi di coscienza. 

Le difficoltà della situazio
ne non impediscono forme di 
attività organizzata, la con
cretizzazione di proteste co-

, munì. Vi sono state rivendi
cazioni per l'alta tassa di i-
scrizione alle università che 
era stata * imposta e cresce 
l'insofferenza : per la • condi
zione di decadimento degli 
studi, per le proibizioni, l'au
toritarismo idtra reazionario 
con cui vengono trattati stu
denti e professori. E' questo 
un terreno • su cui diviene 
possibile la convergenza atti
va tra i giovani più politiciz
zati di diversa ispirazione i-
deologica. 

1 guasti prodotti dalla dit
tatura fascista di Pinochet 
sono oramai evidenti alla 
grande maggioranza della 
popolazione. Massimo Pache-
co. un ex ministro de. nel 
colloquio con il nostro com
pagno ha cosi riassunto 
quantitativamente la-' situa
zione: se al momento del 
golpe i militari avevano con 
loro la maggioranza oggi si 
tratta di non più del 20 per 
cento. Opinione comune dei 
sindacalisti e uomini politici 
con cui Marasà si è incontra
to è stata la costatazione del 
logoramento del regime, del
l'isolamento di Pinochet. E' 
necessaria, è stato detto, u-
n'allernativa di onvosizione 
che sappia approfittare di 
questa realtà di crisi. 

Guido Vicario 

Luis Rodolfo Guagnini collaborava a diversi giornali democratici 

GIORNALISTA RAPITO A BUENOS AIRES 
Sei in una sola giornata 

Bombe negli alberghi 
dell'Irlanda del nord 

BELFAST — Un'ondata di 
bombe ha colpito sei grandi 
alberghi in diverse località 
dell'Irlanda del Nord. La nuo
va catena di attentati, che 
ha (atto fortunatamente un 
solo ferito, giunge nel periodo 
delle feste, che finora i « pro
visionai » dell'IRA avevano 
rispettato: e giunge subito do
po l'inattesa visita-lampo del 
primo ministro britannico 
Callaghan, che aveva espres
so un condizionato ottimismo 
sull'attenuazione della guer
riglia. I « provisionai ». ave
va détto Callaghan durante 
la sua missione di cinque ore 
a Belfast. « sono In fase di 
morale calante, ma hanno an
cora la capacità di colpire: 
la vespa conserva li pungi
glione ». 

Le prime tre bombe della 
nuova serie sono scoppiate 
nei primi 20 minuti successi
vi la partenza del premier; 
le altre sono esplose poco 

?iù tardi, salvo la sesta che 
stata appena in tempo sco

perta e resa innocua. 
La polizia ha precisato che 

In almeno tre casi te bomba 

erano state piazzate da gio
vani coppie ben vestite, che 
si atteggiavano a sposini in 
luna di miele: trucco già in 
precedenza usato dai « pro
visionai ». Le forze dell'ordi
ne hanno raccomandato ai 
gestori di alberghi e di bar 
la massima attenzione, con 
sigliando loro di perquisire 
1 locali con frequenza alla 
ricerca di eventuali altri or
digni. E* cosi che si è sven
tato lo scoppio a Belfast, al 
lussuoso Culloden Hotel. 

Già prima della catena di 
attentati contro gli hotel. 
mercoledì mattina, alcuni or
digni avevano gravemente 
danneggiato un ufficio, che 
reclutava uomini per La poli
zia. mentre un altro tentativo 
dinamitardo, nel centro di 
Belfast, era stato sventato 
quando la polizia ha rinvenu
to bombe in mano a due gio
vani. scesi da un tassi con 
un pacco sospetto. I due però 
sono riusciti a buttar via il 
plico, e a squagliarsela; una 
bomba è scoppiata, senza far 
danni alle persone; le altre 
sono state fatte brillare dagli 
• g e n t i 

BUENOS AIRES — Un giorna
lista argentino. Luis Rodolfo 
Guagnini. 33 anni, è stato se
questrato o arrestato merco
ledì scorso a Buenos Aires. 
insieme a sua moglie. Dora 
del Carmen Salas Romero. Se
questrato da un'organizza rio
nte terroristica di estrema de
stra o arrestato? La cosa non 
è chiara. Secondo quanto ha 
dichiarato il padre del giorna
lista. Omar Argentino Gua
gnini. le cui dichiarazioni so
no riportate dall'agenzia \ o -
ticias argentinas. diversi uo
mini si sono presentatti l'altra 
sera a casa sua. consegnan
dogli i due nipotini, uno di 5 
ed uno di 3 anni, ed € infor
mandolo » cHfc i genitori de: 
bambini erano stati sequestra
ti. Secondo altre fonti, ad af
fidare a Omar Argentino Gm-
gnini i nipotini sarebbe stata 
la polizia, dopo avere arresta
to la coppia. ~ 

A quanto risulta, da due an
ni Luis Rodolfo Guagnini. che 
attualmente collaborava al 
giornale madrileno El Pa;.s, 
a Latin American Politicai He-
port ed a Latin American Eco
nomìe . Report di Londra, a 
Radio Panama Libertad, ol
tre che per l'agenzia democra
tica italiana Infer Press Ser

vice, non lavorava per giorna
li argentini. In precedenza. 
era stato redattore dei quoti
diani Cìarfn, La Opinion e El 

Cronista Comercial e delle ri
viste Panorama e Confirmado. 

La notizia ha suscitato « vi
va emozione e immediate rea
zioni > informa l'agenzia AD.V-
Kronos — fra i democratici 
argentini esuli a Roma. Più 
che di arresto — essi sottoli
neano — si deve parlare ri: 
sequestro di persona : « Infat
ti. il giornalista è stato pre
levato nella sua abitazione in
sieme alla moglie e ai due 
figli da una squadra di uomi
ni armati, che poi si sono 
"preoccupati" di consegnare 
i due bambini ai nonni >. 

Intanto, il capo del governo 
militare di Buenos Aires, gè 
nerale Videla, in un discordo 
pronunciato : davanti a un 
gruppo di industriali, ha affer
mato che « l'Argentina deve 
farla finita con l'altalena di 
governi civili e militari che 
ha caratterizzato gli ultimi 40 
anni della vita politica del 
pac.^ » ed ha proposto < V 
instaurazione di una demo
cratizzazione stabile e. insie
me. l'inserimento delle Forze 
armate nel nuovo sistema, per 
permettere loro una parteci
pazione al potere decisionale >. 
Il generale, naturalmente, non 
ha indicato alcuna data per 
l'adempimento di questo « pro
getto », affidandosi alla «fu
tura evoluzione degli avveni
menti». 
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Un disagio eh» f r 

continua a ripetersi 

Il faticoso 
rientro degli 
emigrati 
per le feste 
La pesanti responsabilità 
dei ferrovieri «e autono
mi » e del governo 

I giornali di ieri l'altro 
portavano la notizia che la 
vertenza aperta tra i ferro
vieri e il governo registrava 
dei primi risultati e che il 
sindacato autonomo — il 
FISAFS — sospendeva le 
iniziative di sciopero « sel
vaggio » che tanto danno e 
disagio hanno procurato in 
questi giorni in primo luo
go agli emigrati. Non sap
piamo se la « normalità » sia 
già stata ripristinata com
pletamente; ma chi viaggia 
sa che, servendosi delle 
Ferrovie italiane, non si sa 
mai se si può usufruire di 
un viaggio « normale »,' da
to lo stato di arretratezza 
e di improvvisazione che ha 
caratterizzato una gestione 
inquinata da trent'annl di 
malgoverno de. Per queste 
ragioni è chiaro che il cli
ma di motivata irritazione 
che regnava in questi giorni 
sulle banchine delle stazioni 
affollate di emigrati non 
sia del tutto superato: ciò 
anche perchè non sempre 
gli emigrati sono stati giu
stamente informati sulle a-
gitazione del sindacato au
tonomo e sulla ben diversa 
condotta dei sindacati ferro
vieri aderenti a CGIL-
CISL-UIL. E quanti hanno 
dovuto comprendere che gli 
aderenti al sindacato auto
nomo sono una minoranza, 
ma che data la complessità 
del servizio basta l'asten
sione dal lavoro di un ca
poservizio, di un capostazio
ne, di un addetto all'allesti
mento dei treni, eccetera, 
per gettare lo scompiglio 
nel funzionamento delle fer
rovie? 

' Diciamo queste cose ripe
tendo quanto le nostre Fe
derazioni in Germania e in 
Svizzera hanno già detto 
con una intensa azione di 
informazione sui treni in 
partenza e nelle stazioni; e 
a ciò ci spinge anche un 
servizio del maggiore gior
nale italiano, il Corriere 
della Sera. In detto servi
zio, pubblicato con ritar
do mercoledì 21 dicembre, 
si fanno parlare gli emi
grati in viaggio e si rife
risce tutta la loro ' rabbia 
contro i ferrovieri per « un 
amaro ritorno »; ma non 
si dice una sola volta che 
coloro che scioperavano 

; causando cosi forti ritardi 
ai treni erano solo gli ade
renti al sindacato autonomo 

: FISAFS. «- • >• • • - . . 

Questa vicenda non può 
non preoccupare chi si dedi
ca ai problemi degli emigra
ti e opera per farne valere 
diritti e aspirazioni: sug
gerisce però anche altre con
siderazioni. Partendo dall'ot
tica dell'emigrato-utente di 
queste • nostre ferrovie, ci 
domandiamo come mai il 
governo, e in particolare il 
ministro • Lattanzio (ma 

, quanti sono gli emigrati i 
quali sanno che si tratta 
proprio di quel Lattanzio 
che non sapeva come è fug
gito Kappler e che la DC, 
pur di non mandarlo a spas
so, ha passato ai Trasporti 
e alla Marina mercantile re
galandogli ben due mini
steri?), ha mutato atteggia
mento solo alla vigilia del-

. le feste di Natale? Non po
teva • Lattanzio avere que
sto ripensamento un po' 
prima, risparmiando disagi 
agli emigrati e agli altri la
voratori? 

Inaugurato a Flenu 

Nuovo 
circolo 
degli italiani 
in Belgio 

Sabato 1" dicembre è sta
to inaugurato un nuovo cir
colo culturale e ricreativo 
degli emigrati italiani in 
Belgio, a Flenu, nella pro
vincia di Mons: il circolo, 
caratterizzato da una pre
senza massiccia di giovani 
tra i suoi iscritti (che han-

. no g:à superato le 200 uni
tà) e da un'attività politi
co - ricreativo - culturale 
rivolta principalmente ai 
giovani, è stato intitolato 
a Benedetto Petrone. il mi
litante della Federazione 
giovanile comunista assas
sinato a Bari il 28 novem
bre scorso da squadristi fa
scisti. 

Si è voluto cosi sottoli
neare lo stretto legame che 
unisce la lotta per la de
mocrazia e lo sviluppo eco
nomico in Italia con le bat
taglie portate avanti dai la
voratori emigrati per la di
fesa dei loro diritti, come 
è stato ricordato nella ce
rimonia d'inaugurazione del 
circolo svoltasi alla presen-

• za del !• cancelliere ' del 
Consolato italiano di Char-
leroi. dei compagni Rotel
la e Argento della Fede
razione del PCI del Bel
gio. e dei rappresentanti 
delllNCA di Charleroi e 
del sindacato belga CSC. 

Il nuovo circolo, che può 
già vantare l'organizzazione 
di una squadra di calcio, 
ha aderito alla FILEF. 
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Le difficili 
dei nostri connazionali 

--r 
Incontri con una delegazione della Regione Piemonte 

Recentemente una delega
zione della Regione Piemon
te, composta dall'assessore 
Fonio (PSD e dai consi
glieri Bono (PCI) e Ober-
to (DC) si è recata in Ar
gentina per un contatto di
retto con i lavoratori pie
montesi e di altre regioni 
ivi immigrati al fine di 
meglio conoscere i loro pro
blemi e stabilire il da far
si per assicurare al nostri 
connazionali un' esistenza 
più dignitosa. Le tappe del
la delegazione sono state 
Buenos Aires. Cordoba e 
San Francisco, dove il 20 
novembre si è svolta, con 
la parteeipazione di oltre 
2.500 emigrati piemontesi, 
la « Festa del Piemonte in 
Argentina ». 

Attraverso 1 numerosi In
contri sono emersi i gravi 
problemi che i nostri con
nazionali devono affrontare 
ad oltro quindicimila chilo
metri di distanza dal pro
prio Paese. In primo luo
go il problema del livello 
di vita, in una società, ge
stita da un governo mili
tare instauratosi con un 
colpo di Stato e con una 
economia in sfacelo (basti 
pensare che tra gli obiet
tivi del governo vi è il 
blocco dell'inflazione ad un 
tasso non superiore al 230-
250 per cento, mentre i sa
lari medi sono bloccati, per 
legge, sui livelli di 50-70 
mila pesos, che corrispon
dono a 80110 mila lire ita
liane). Da questo primo e-
lemento già emerge in tut
ta la sua evidenza il tipo 
e la dimensione dei pro
blemi che hanno i lavora
tori italiani in Argentina. 

Un secondo ordine di pro
blemi può essere raggrup
pato sotto la voce « assi
stenza ». Qui si presenta la 
questione dei vecchi lavo
ratori italiani privi di pen
sione. perchè anche in Ar
gentina vi sono datori di 
lavoro che evadono i con
tributi sociali. ì quali, for
ti della conservata cittadi
nanza italiana, chiedono 
con grande severità ai no
stri governanti, che li han
no invitati ad imparare lin
gue straniere ed a cercarsi 
un posto di lavoro all'este
ro, perchè non assicurano 

anche a loro quel minimo 
di pensione sodalo che in 
patria viene garantito al cit
tadini privi di reddito. Co
si 6 anche per l'assistenza 
sanitaria e ospedaliera. L'o
spedale italiano, voluto e 
costruito con 11 ' sacrificio 
dei nostri connazionali, og
gi vanta, nella grande Bue
nos Aires, il primato per 
l'alto livello tecnico e scien- ' 
tifico ma, essendosi prati
camente trasformato In una 
grande clinica privata di 
lusso, l'accesso per 1 lavo
ratori italiani è di fatto pre
cluso. 

Ma soprattutto quello che 
i lavoratori italiani in Ar
gentina chiedono al nostro 
governo 6 di stabilire dei 
rapporti più democratici e 
di partecipazione nella ge
stione dell'attività e delle 
decisioni che l'ambasciata 
ed i consolati svolgono o 
dovrebbero svolgere a fa
vore deireniigrnzione attra
verso la costituzione di co
mitati consolari e di Am
basciata unitari e larga
mente rappresentativi. 

In Argentina la situazio
ne per la classe operaia ed 
i lavoratori in generale non 
è certo facile (pensiamo al 
tempi del fascismo in Ita
lia); i salari sono blocca
ti mentre dilaga l'inflazio
ne ed il costo-vit:» 6 in con
tinuo aumento, e con l'in
flazione dilagano la specu
lazione e la corruzione. Ma 
i lavoratori, pur tra innu
merevoli ed evidenti diffi
coltà. fanno sentire la lo
ro voce. Pochi giorni pri
ma dell'arrivo della delega
zione italiana, l ferrovieri 
ed i dipendenti della me
tropolitana avevano attua
to uno sciopero compatto 
di tre giorni. Nel frattem
po, fermate del lavoro si 
erano registrate anche su 
due lince dei trasporti ur
bani e alla fabbrica di au
tomobili Peugeot. Questi se
gni. diceva un compagno 
argentino, oltre a denun
ciare lo stato di disagio 
economico in cui si trova
no le masse dei lavorato
ri. stanno ad indicare so
prattutto la via da seguire 
per ristabilire nel Paese un 
regime di democrazia e li
bertà. 

Da martedì l'assise della Federazione degli emigrati 

Le proposte al centro 
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del Congresso FILEF 
' SI apre martedì prossi

mo, 27 dicembre, a Napoli il 
5* congresso della FILEF. 
Ài lavori, che si prolunghe
ranno anche nei giorni 28 
e 29 e si terranno nella Sa
la del Baroni del Maschio 
Angioino, parteciperanno ol
tre 250 delegati e invitati 
provenienti da tutti i Pae
si europei di immigrazione 
e dall'Australia e dal Cana
da. Saranno presenti par
lamentari comunisti e socia
listi. La delegazione del PCI 
sarà guidata dai compagni 
Abdon Alinovi, della Dire
zione, e Giuliano Pajetta, 
del Comitato centrale e re
sponsabile della sezione E-
migrazione. Interverranno 
inoltre il presidente del 
Consiglio regionale campa
no Mario Gomez D'Ayala, 
e il sindaco di Napoli Mau
rizio Valenzi. 

Il tema del congresso — 
«Per una società più giu
sta che garantisca il lavo
ro, elimini l'emigrazione 
forzata, tuteli la libertà e 
la dignità» — si articola 
nelle proposte della FILEF 
esposte in sette punti: 1) 
emigrati e classi lavoratrici 
uniti nelle lotte per cam
biare l'Italia secondo la Co
stituzione repubblicana; 2) 
concentrazione monopolisti
ca, squilibri, sottosviluppo 
nella politica delle migra
zioni interne forzate; 3) la 
crisi economica all'estero e 
le lotte per la parità e lo 
statuto dei diritti dell'emi
grante; 4) i diritti politici 
ed elettorali in Italia nel ri
spetto della Costituzione; 51 
il programma di legislatura; 
6) un governo di unità de
mocratica per risolvere la 
crisi e i problemi della e-
migrazione; 7) una FILEP 
più forte per l'unità della 
emigrazione. 

Il programma dell'orga
nizzazione tende a consoli

dare il rapporto fraterno di 
solidarietà tra i lavoratori 
« nella prospettiva, che man
teniamo come ancora più 
valida, di creare in ogni Pae
se una sola associazione u-
nitaria. democratica, di mas
sa. dell'emigrazione italia
na». Per questo sono stati 
invitati al congresso i diri
genti politici e sindacali del
lo schieramento antifascista 
italiano ed estero, e le al
tre associazioni degli emi
grati, per « avere un con
fronto di idee, di posizioni, 
di programmi, da cui scatu
risca una linea di lavoro co
mune, per affrontare insie
me i problemi della emigra
zione e dell'immigrazione ». 

La FILEF si batte perchè 
vengano finalmente attuati 
gli obiettivi indicati dalla 
Conferenza nazionale dell'e
migrazione del febbraio 75. 
i quali conservano la loro 
validità. Innanzitutto in Ita
lia è necessaria e urgente 
una nuova politica del lavo
ro che sia tale da arrestare 
l'esodo é garantire un'occu
pazione agli emigrati che 
rientrano. La crisi economi
ca è principalmente crisi dei 
vecchi indirizzi, e può es
sere stabilmente risolta so
lo rinnovando la nostra so
cietà con l'cleminazione de
gli squilibri e delle cause 
stesse che hanno provocato 
l'emigrazione di massa. Oc
corre anche proseguire nel 
lavoro di ricerca indicato 
dalla Conferenza al riguardo 

- dei temi fondamentali che 
vi furono discussi: le cause 
strutturali dell'emigrazione 
in Italia e il loro supera
mento; la politica attiva del 
lavoro in campo interno e 
intemazionale; le sedi e 1 
meccanismi di tutela dei di
ritti dei lavoratori emigrati; 
gli strumenti di partecipa
zione per una nuova politi
ca dell'emigrazione. 

brevi dall'estero 
• A STOCCARDA si e riu
nita la Commissione fede
rale di controllo della Fe
derazione del PCI per esa
minare i problemi inerenti 
il bilancio amministrativo, 
constatando i lusinghieri ri
sultati della sottoscrizione 
e del tesseramento. .. - • 
• La Federazione del Ll'S-
SEMBUROO ha già pro
grammato la ripresa de'.la 
attività dopo le feste del 
Capodanno, convocando per 
i primi di gennaio il Co
mitato federale. 
• I compagni Maria Sega
la. della segreteria federa
le, e Giovanni Stoni, del, 
Comitato federale di FR.1X-
COFORTE, rientrano defini
tivamente in Italia: a loro 
il ringraziamento per l'o
pera svolta, e gli auguri 
da parte del comunisti ita
liani emigrati nella RFT. 

• Le sezioni ' di DARM
STADT, KASSEL e SAAR-
LOUIS (RFT) organizzano 
per sabato 24 e sabato 31 
dicembre simpatiche feste 
di fine anno per i lavora
tori emigrati e le loro fa
miglie che non rientrano in 
Italia. 
• Anche nelle Federazioni 
di COLONIA e del BEL
GIO vari circoli organizza
no per le festività di fine 
anno incontri e riunioni a 
cui sono invitati tutti i la
voratori italiani e le loro 
famiglie. 
• In un'affollatissima as
semblea tenutasi sabato 
scorso, la sezione del PCI 
della città di FRANCOFOR
TE ha fatto un bilancio del
l'attività svolta in questo 
anno e impostato il lavoro 
futuro: da segnalare che 
nel tesseramento 1978 la se
zione ha già superato il 
50 per cento. 
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